
Corpus  Domini:  giovedì  sera
Messa  e  processione  al
Cambonino
In occasione della solennità del Corpus Domini, nella serata
di  giovedì  19  giugno  si  terrà  a  Cremona  la  tradizionale
celebrazione cittadina presieduta dal vescovo e al termine
della quale si terrà la processione eucaristica per le vie
della  città.  L’appuntamento  quest’anno  sarà  presso  la
parrocchia Ss. Nazaro e Celso in S. Giuseppe, nel quartiere
Cambonino di Cremona. L’appuntamento è alle 21 nella chiesa
parrocchiale per la celebrazione eucaristica presieduta dal
vescovo Antonio Napolioni e concelebrata dai sacerdoti della
zona pastorale 3. Tutte le comunità parrocchiali della città
sono invitate a partecipare.

I  sacerdoti  e  i  diaconi  sono  invitati  a  trovarsi  nella
sagrestia della chiesa del Cambino per le 20.45 portando il
proprio camice personale e stola bianca.

Dopo le comunioni, per le vie del quartiere si snoderà la
processione eucaristica: dietro alla Croce si disporranno i
fedeli,  seguiti  dai  religiosi,  i  ministranti,  i  sacerdoti
concelebranti e, sotto il baldacchino, il vescovo Napolioni
con il Santissimo Sacramento; infine le autorità cittadine con
il  Gonfalone  della  città.  La  processione  percorrerà  via
Panfilo e viale Cambonino per raggiungere nuovamente la chiesa
parrocchiale dove il vescovo impartirà la solenne benedizione
eucaristica.

Durante la processione eucaristica per le vie del quartiere
saranno offerte meditazioni a partire dal testo nel quale don
Primo Mazzolari commenta i gesti di liberazione di Gesù.

Già dallo scorso anno, quando la processione cittadina si era
svolta a Borgo Loreto, il Corpus Domini viene celebrato dalla
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Zona pastorale 3 nelle periferie della città, quale segno
evidente di una Chiesa cremonese che intende sempre più farsi
“in uscita” e attenta alle necessità della città.


